
Gesù sta uscendo dal tempio e vede un uomo cieco dalla nascita, un disabile che, per
legge, non può entrarvi. Vede l’invisibile. E si ferma, senza essere chiamato, senza essere
pregato.
Amici e nemici si perdono a cercare colpe in quell’uomo, tutti insieme a sbagliarsi su Dio.
Gesù non ci sta, fugge da quella logica: né lui né i suoi genitori hanno peccato. Il male non
viene da Dio. E allora, da dove? Una domanda alla quale né la bibbia nè Gesù stesso
danno risposte. Gesù non vede in quell’uomo nato cieco un punto di arrivo, ma un punto
di partenza, di nascita. E senza che il cieco gli chieda niente stende un petalo di fango e
saliva su quelle palpebre che coprono il nulla.
Ecco il mio Gesù! È Dio che si sporca le mani con l’uomo, ed è al tempo stesso un uomo
che viene contaminato di cielo, contagiato di luce.
Vai a lavarti alla piscina di Siloe… Il cieco si affida al suo bastone e alla parola di uno
sconosciuto. Si affida quando il miracolo non c’è ancora, quando c’è solo buio intorno.
Andò alla piscina e tornò che ci vedeva. Non si appoggia più al suo bastone; non siederà
più a terra a invocare pietà, ma ritto in piedi cammina con la faccia nel sole, finalmente
libero. Finalmente uomo nuovo. Infatti la gente ora non lo riconosce più. È lui, dicono
alcuni. No, non è lui. E accade così davvero: uno incontra il Signore e cambia dentro. Si
aprono finestre di luce.
Per la seconda volta Gesù guarisce di sabato. E invece del canto di gioia entra nel Vangelo
un’infinita tristezza. Perfino i genitori del cieco sembrano vili. Ai farisei non interessa la
vita ritornata in quegli occhi, ma la “sana” dottrina. E avviano un processo per eresia. Per
difendere la dottrina negano l’evidenza. Ma che religione è questa che non guarda al bene
dell’uomo ma solo a se stessa e alle sue regole?
I farisei vorrebbero che il cieco tornasse cieco, per avere ragione loro. Ma il cieco è
diventato libero, è diventato forte, tiene testa ai sapienti: io non so di teologia, io sto con
la vita, coi fatti: ora ci vedo!
Gesù unisce il Dio della vita e il Dio della dottrina, e lo fa mettendo al centro l’uomo. La
gloria di Dio è un uomo con la luce negli occhi e nel cuore.
Per i farisei Gesù, “non viene da Dio, perché non osserva il sabato”; per loro venire da
Dio dipende dall’osservanza della legge; per Gesù venire da Dio, dipende da come abiti la
terra, se lo fai come Dio che ti prende là dove sei, rotto come sei, e si fa mano viva che
aggiusta, che tocca gli occhi e li illumina, che fa ripartire la vita.
Gesù è venuto a portare non il perdono dei peccati, ma molto di più, a portare se stesso.
“Io sono la luce del mondo”: luce che accarezza, bellezza che risana, sguardo che consola,
forza che fa ripartire la vita.
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Nella Bibbia la luce ha molti volti: è la gioia
di vivere di questa domenica “Laetare”, è la
capacità di stupirsi e di osare cammini nuovi
oltre gli schemi consueti. Essere luce oggi
significa tradurre la fede in impegno
concreto: amicizia, pace, giustizia, fedeltà in
famiglia e nel sociale.
Gesù ci dona la sua luce nel sacramento del
Battesimo e ci invita a divenire luce per gli
altri nel mondo essendo stati raggiunti dalla
“luce vera che illumina ogni uomo” (Gv 1,9).
La candela che viene consegnata al
battesimo esprime la luce di Dio che è
sempre vicina al battezzato/a, come una
fiamma tenace che non si spegne mai.
Questo dono diventa missione: dobbiamo
essere luce.

PREGHIERA
Dio che in principio 
dicesti “Sia la luce”
fa’ che i nostri occhi

possano gioire
guardando tutte le cose belle

che ci attorniano.
Fa’ che ogni persona

veda e accolga
la luce del tuo amore.
Fa’ che la tua Parola,
luce ai nostri passi,

percorra tutta la terra.
Fa’ che possiamo volerci bene

gli uni con gli altri.
Signore, Tu sei la mia luce:

senza di Te non so dove vado;
Signore, se Tu mi illuminerai,
io potrò illuminare ed essere

una piccola fiamma del tuo amore.

MONIZIONE

QUARESIMA 2026 RINATI A VITA NUOVA
4  ̂DOMENICA: LA VITA, UNA PRESENZA DI LUCE

Quaresima Missionaria 2026 - Che abbiano Vita!
Un pane per amor di Dio: i l progetto della 4a domenica

ALBANIA: SOSTEGNO ALLA CASA FAMIGLIA DI MOLLAS
LA MISSIONE DI OUJDA

Mollas è un piccolo villaggio nel sud dell’Albania dove, dal 1992, operano le Suore Vincenziane con
progetti di accoglienza dedicati a bambini orfani o provenienti da gravi situazioni familiari. In questo
contesto, il nostro giovane Daniele Sartor (in foto) ha vissuto per quindici mesi la sua esperienza missionaria
Fidei Donum, donandosi senza riserve ai bambini che vivono nella casa famiglia.
Si tratta di fanciulli di tutte le età, dai neonati appena nati fino ad alcuni pre-adolescenti, tutti seguiti e curati
con amore dalle suore. Sono bambini affidati dal tribunale, ciascuno con storie di profondo dolore, in cerca di
riscatto e affetto. Alcuni vengono adottati, altri rimangono in affido per un periodo di tempo, altri ancora
crescono all’interno della casa famiglia e vi restano fino al raggiungimento della maggiore età.
Attualmente la casa famiglia accoglie 10 bambini e 4 suore e presenta necessità costanti: farmaci, vestiti,
cibo, materiale scolastico, risorse economiche per il pagamento delle utenze e delle rette scolastiche, oltre al
sostegno ai bisogni di povertà della popolazione del villaggio. Le esigenze sono molteplici e richiedono il
supporto di tutti.
La presenza di Daniele è stata un dono prezioso per le suore, che non smetteranno mai di ringraziarlo. Il
nostro desiderio, tuttavia, è quello di proseguire la cooperazione missionaria con loro attraverso un sostegno
concreto alle attività della casa famiglia e, soprattutto, a favore dei bambini che vi sono accolti.
L’obiettivo è quello di offrire un sostegno economico di 10.000 euro, destinato a coprire le spese per il vitto
dell’intera comunità per un anno.

PER DONARE
CAUSALE: PROGETTI QUARESIMA “UN PANE PER AMOR DI DIO”
IBAN: DIOCESI DI CONCORDIA - PORDENONE
IT 25 M 06230 12504 0000 15387080
Crédit Agricole Italia S.p.A. - sede di Pn Piazza XX Settembre, 19

ALBANIA
Facebook   @centromissionariopordenone
Instagram  @centromissionarioconcordia-pordenone
YouTube     @missioconcordia-pordenone



Questo processo annulla la protezione naturale che il cemento offre ai ferri d'armatura interni, facendoli arrugginire. La
ruggine, aumentando di volume, "spinge" dall'interno fino a far staccare pezzi di cemento.
In particolare, la facciata lato Nord presentava evidenti segni di questo degrado. Grazie a prodotti specifici, la superficie
dell’edificio è stata risanata e trattata in modo che l'acqua piovana oggi non venga più assorbita, ma scivoli via
velocemente senza "bagnare" il muro, proteggendolo per il futuro.
Situazione ancora più complessa è stata riscontrata sul canale di gronda del lato Sud. Qui il ferro di armatura era
completamente corroso, causando distacchi importanti del cosiddetto "copriferro". In pratica, la struttura stava perdendo i
suoi pezzi. I tecnici hanno dovuto rifare completamente il fondo della gronda con l’ausilio di reti in fibra di vetro e resine
in basso spessore, che è stata poi, internamente, impermeabilizzata e rifoderata con una nuova lattoneria in acciaio inox
e ricollegata al sistema di scarico del tetto.
Contestualmente, sono state rifatte tutte le sigillature verticali tra i grandi setti murari, assicurando che non ci siano più
fessure da cui l'acqua possa infiltrarsi.
Il restauro non ha guardato solo al passato, ma anche al futuro e all'inclusività. Un punto critico era rappresentato
dall'uscita di sicurezza situata dietro il coro: un dislivello di circa 40 centimetri rispetto al terreno rendeva difficile il
passaggio, creando una vera e propria barriera architettonica. Per risolvere il problema, è stata realizzata una nuova rampa
di raccordo che collega l'uscita al piazzale laterale, rendendo il percorso agevole per tutti e garantendo una via di fuga
sicura in caso di necessità.
Oggi la Chiesa del Sacro Cuore ha ritrovato la sua identità: le superfici sono pulite e, soprattutto, protette. È un esempio di
come l'architettura moderna possa essere conservata e migliorata con le giuste competenze e tecnologie.

Il direttore dei lavori
ing. Andrea Pizzioli

Nata negli anni Ottanta dall'estro dell'architetto udinese Piero
Pravisan, la Chiesa del Sacro Cuore di Gesù a Pordenone è un
simbolo di quella corrente architettonica dove il cemento armato a
vista si mostra “nudo e fiero”. Tuttavia, il tempo e gli agenti atmosferici
non hanno risparmiato questa imponente struttura. Recentemente, un
accurato intervento di restauro ha permesso di sanare le ferite del
tempo, restituendo alla comunità un edificio sicuro e rinnovato.
Dietro questo importante cantiere c'è stato un lavoro di squadra
coordinato. Il progetto complessivo, che ha compreso anche una
profonda ricerca storica e artistica, è stato curato dall'architetto Lucio
Cesaratto, mentre la direzione tecnica dei lavori è stata affidata
all'ingegner Andrea Pizzioli di Roveredo. Materialmente, l'opera è stata
realizzata dall'impresa Rossit di Chions, guidata dal signor Flavio
Rossit, che si è avvalsa della preziosa collaborazione e dei prodotti
d'avanguardia della multinazionale italiana Mapei SpA. Fondamentale
è stato anche il lavoro della dott.ssa Elena Marchi che ha seguito con
estrema precisione l'iter per la richiesta di contributo alla Regione
Friuli Venezia Giulia, curandone poi la relativa rendicontazione.
Il nemico principale della facciata è stato il fenomeno della
carbonatazione. Nonostante il cemento sembri eterno, l'umidità e
l'anidride carbonica penetrano lentamente nei pori del materiale. 

Sacro Cuore: breve relazione dell'ingegner Andrea Pizzioli, direttore dei lavori di
restauro delle facciate della Chiesa

A questa relazione dell'ing. Pizzioli aggiungiamo che il contributo regionale ammonta a circa 96.000,00 euro mentre
l'intera spesa sostenuta per i lavori, compresa IVA e spese tecniche, ammonta a circa 127.000,00 euro, restando
pertanto a carico del bilancio parrocchiale la spesa di circa 31.000,00 euro. 
Vorremmo che ognuno di noi potesse sentire la Parrocchia come la propria casa, ricordare che le spese della
Parrocchia, che comprendono anche quelle per i locali e gli spazi della scuola materna, sono come quelle che ha
ogni famiglia, spese anche impreviste che possiamo avere tutti (la caldaia che si rompe, il tetto che perde, il
termosifone da sostituire, le manutenzioni, le bollette, le assicurazioni,...). Facciamo pertanto appello alla sensibilità
e generosità sempre dimostrata da questa comunità perché ogni forma di contributo è preziosa e rende possibile
coprire queste spese.
Per chi volesse effettuare dei bonifici bancari, ricordiamo l’IBAN del conto corrente della Parrocchia presso la BCC
Pordenonese e Monsile: IT 17 F 08356 12500 000000014470, oppure è possibile rivolgersi direttamente ai parroci.

I parroci e il Consiglio per gli Affari Economici



Signore della Vita, che hai plasmato
ogni essere umano a tua immagine e somiglianza,
crediamo che tu ci abbia creati
per la comunione, non per la guerra,
per la fraternità, non per la distruzione.
Tu che hai salutato i tuoi discepoli
dicendo: “La pace sia con voi”,
donaci la tua pace e la forza
per renderla reale nella storia.
Oggi eleviamo la nostra supplica per la pace nel mondo,
chiedendo che le nazioni rinuncino alle armi
e scelgano la via del dialogo e della diplomazia.
Disarma i nostri cuori da odio, rancore e indifferenza,
perché diventiamo strumenti di riconciliazione.
Aiutaci a comprendere che la vera sicurezza
non nasce dal controllo alimentato dalla paura
ma dalla fiducia, dalla giustizia
dalla e solidarietà tra  popoli.
Signore, illumina i leader delle nazioni,
affinché abbiano il coraggio di abbandonare
i progetti di morte, fermare la corsa agli armamenti
e mettere al centro la vita dei più vulnerabili.
Fa’ che la minaccia nucleare
non condizioni mai più il futuro dell’umanità.
Spirito Santo, rendici costruttori fedeli e creativi di pace
nei nostri cuori, nelle nostre famiglie,
nelle nostre comunità e nelle nostre città.
Che ogni parola gentile, ogni gesto di riconciliazione
e ogni scelta di dialogo siano semi di un mondo nuovo.
Amen.

APPUNTAMENTI 

Incontri quaresimali per i ragazzi e le ragazze che
frequentano il catechismo. Ci vediamo in chiesa i fine
settimana 14-15/3, 21-22/03

sab alle 17.30 o dom alle 10.30 al S. Cuore
dom alle 9.30 all’Immacolata 

insieme ai catechisti per tante attività!
A seguire, chi desidera, potrà fare servizio
a messa come chierichetto/a.

RINATI A VITA NUOVARINATI A VITA NUOVA

RENATA BRUNETTIN di anni 90

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

Sono tornati alla casa del Padre:

Lunedì 16 marzo e mercoledì 18 marzo ore 20.30
in chiesa al S. Cuore.

CORO S. CUORE: PROSSIME PROVE

PREGHIAMO PER LA PACE

20/3 ore 20.30 Casa Madonna Pellegrina di Pn:  
“Presentazione dei dati sulle povertà incontrate dalle Caritas
del territorio” a cura di Caritas Diocesana
21/3 ore 9.30-12.30 Auditorium Vendramini Pn “Adolescenti
oggi: potenzialità e risorse” con professionisti ed esperti a
cura del Consultorio Fam Noncello, Comune Pn e Diocesi
26/3 ore 20.30 in duomo S. Marco Pn S. Messa solenne per
il XV anniversario di Ord. Episcopale del Vescovo Pellegrini
27/3 ore 20.30 chiesa Beato Odorico Pn “La bellezza del
Crocifisso: narrazione liturgica tra Arte e Musica Sacra” a
cura del CP della parrocchia
28/3 ore 16-18 Sala Degan Biblioteca Pn “Nuove fragilità
scolastiche ed esperienze di aiuto nello studio: un confronto
a più voci” a cura di Centro Cult. Del Noce, Regione FVG e
Diocesi. Info 3475010120 www.centrodelnoce.it
17 e 24/3 ore 10 a Spaziozero Laboratorio Senior Cohousing
e 26/3 ore 18 presso Impianti sportivi Vallenoncello Attenti
alle Truffe. Organizzazione e info Comune di PN

SABATO 14 e DOMENICA 15
Rinati a Vita Nuova (info in alto)

VENERDI’ 20 MARZO - 4° di Quaresima
al S. Cuore, al termine della s. messa feriale,
Via Crucis animata dai gruppi parrocchiali

APPUNTAMENTI DIOCESI E TERRITORIO

INTENZIONI S. MESSE
14 - 20 MARZO 2026

SABATO

ore 18.00
Immacolata

++ Aldo, Giuseppina, Grazia,
Enrico e Pasquale 

ore 18.00
S. Cuore 

++ Luigi Spessotto e Lina Giannotto
+ Maria Xamin

+ Guido Cecotti e Nella Zigaina
DOMENICA

ore 10.00
Immacolata ++ Luigia e Angelo

ore 11.00
S. Cuore

++ def fam Tomasella
++ def fam Gazzola

LUNEDI’

ore 18.00
S. Cuore + Vittorio

MERCOLEDI’

ore 18.00
S. Cuore + Silvana Canton

GIOVEDI’

ore 8.30
Immacolata + Elio

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore + Gianpaolo
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